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	Questo eBook è fornito al solo scopo di fornire informazioni rilevanti su un argomento specifico per il quale è stato fatto ogni ragionevole sforzo per assicurare che sia accurato e ragionevole. Tuttavia, acquistando questo eBook, si acconsente al fatto che l'autore, così come l'editore, non sono in alcun modo esperti sugli argomenti contenuti nel presente documento, indipendentemente da qualsiasi rivendicazione che possa essere fatta all'interno. Come tale, qualsiasi suggerimento o raccomandazione che viene fatto all'interno è fatto così puramente per il valore di intrattenimento. Si raccomanda di consultare sempre un professionista prima di intraprendere qualsiasi consiglio o tecnica discussa all'interno. 


	 


	Questa è una dichiarazione legalmente vincolante che è considerata valida e giusta sia dal Comitato dell'Associazione degli Editori che dall'American Bar Association e dovrebbe essere considerata come legalmente vincolante negli Stati Uniti. 


	 


	La riproduzione, la trasmissione e la duplicazione di qualsiasi contenuto trovato qui, compresa qualsiasi informazione specifica o estesa, sarà fatta come un atto illegale indipendentemente dalla forma finale che l'informazione prende. Questo include le versioni copiate dell'opera, sia fisiche che digitali e audio, a meno che il consenso esplicito dell'Editore sia fornito in anticipo. Ogni altro diritto è riservato. 


	 


	Inoltre, le informazioni che si possono trovare all'interno delle pagine descritte qui di seguito devono essere considerate sia accurate che veritiere quando si tratta di raccontare i fatti. Come tale, qualsiasi uso, corretto o scorretto, delle informazioni fornite renderà l'editore libero da responsabilità per quanto riguarda le azioni intraprese al di fuori della sua diretta competenza. Indipendentemente da ciò, non ci sono scenari in cui l'autore originale o l'editore possono essere ritenuti responsabili in qualsiasi modo per eventuali danni o difficoltà che possono derivare da una qualsiasi delle informazioni discusse nel presente documento. 


	 


	Inoltre, le informazioni contenute nelle pagine seguenti sono intese solo a scopo informativo e devono quindi essere considerate come universali. Come si addice alla sua natura, sono presentate senza garanzia della loro validità prolungata o della loro qualità provvisoria. I marchi di fabbrica che sono menzionati sono fatti senza consenso scritto e non possono in alcun modo essere considerati un'approvazione da parte del titolare del marchio.


	 


	INTRODUZIONE 


	L'idroponica è in aumento e la sua valutazione globale è di circa 21,4 miliardi di dollari nel 2015. Grandi sviluppi globali sono all'orizzonte, il che dovrebbe intensificare lo sviluppo di questa forma di agricoltura.


	Per necessità queste riforme saranno fatte per soddisfare una popolazione globale in rapida espansione. Stiamo già utilizzando gran parte della terra disponibile per produrre colture, e nuovi metodi di coltivazione devono essere creati per aumentare i rendimenti o rendere altri terreni praticabili per la produzione di colture. L'agricoltura urbana verticale è un approccio agricolo prospettico che risolve il problema della terra inadeguata, e funziona molto bene con l'idroponica.
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	L'idroponica è il processo di coltivazione delle piante senza suolo, fornendo loro una soluzione costante di nutrienti. Anche se questo approccio rimane abbastanza sconosciuto al di fuori di un piccolo settore della comunità orticola, in realtà esiste da molto tempo. È un dispositivo che è stato comunemente usato nei giardini pensili di Babilonia, ed è stato ampiamente studiato negli ultimi cento anni da scienziati e orticoltori.


	Ci sono molte spiegazioni importanti per i produttori di alimenti commerciali per usare questo approccio, ma anche il giardiniere domestico in grado di produrre un alto rendimento in una quantità limitata di spazio lo sta usando più spesso oggi. Anche se questo è usato principalmente come un modo per produrre colture per la tavola, è anche uno strumento che può essere utilizzato per la crescita di piante ornamentali.


	Tutte le piante hanno bisogno di nutrienti dal suolo, dalla luce e disciolti per espandersi. L'idroponica permette la consegna di una quantità molto specificamente regolata di sostanze nutritive, disciolte in acqua, direttamente al sistema radicale come richiesto dalla pianta. Poiché l'apparato radicale non deve più allungarsi così tanto per ottenere le sostanze nutritive, questo a sua volta permette al coltivatore di piantare le sue colture a densità molto più elevate, e questa è solo un'altra ragione per cui le rese delle colture idroponiche sono molto più alte di quelle tipiche del suolo.


	Ci sono una varietà di varianti sul tema idroponico, e ci sono molte opzioni disponibili per i giardinieri. Anche se alcuni approcci possono sembrare troppo complessi per il giardiniere domestico, vi esorto a continuare perché in molte situazioni quello che può sembrare uno schema difficile da replicare all'inizio è in realtà sorprendentemente facile e l'aumento delle rese sarà stupefacente.


	CAPITOLO 1 


	A proposito di idroponica 


	Forme primitive di idroponica sono state praticate per migliaia di anni da diverse società. Il termine stesso hy droponic deriva dalla fusione di due parole del greco antico, hydro per acqua e ponic per lavoro. In altre parole, quando si iniziò a praticare l'agricoltura, l'acqua doveva fare il lavoro che aveva prodotto tanta fatica per l'umanità.


	Diverse forme sono state portate avanti nel Cashmere per secoli, e un gruppo, gli Aztechi americani, ha sviluppato una forma di giardino galleggiante. Spinti da altri gruppi più ostili nelle zone paludose del lago Tenochtitlan, nell'attuale Messico, questo popolo nomade fu costretto a inventare un sistema agricolo valido per sopravvivere. Crearono una rete di zattere galleggianti intessute di canne che gradualmente si trasformarono in un arcipelago di isole galleggianti. Queste isole pullulavano di erbe, fiori e persino frutta. Lo storico William Prescott registrò la conquista dell'impero azteco da parte degli spagnoli colonizzatori e identificò i giardini galleggianti come "isole meravigliose di Verdure, brulicanti di fiori e verdure e rotolanti sull'acqua come zattere". Alcuni storici ritengono che l'idroponica fosse un ingrediente importante nello sviluppo dei famosi giardini pensili di Babilonia, che era uno dei diciassette. Se questo è il caso, allora questo è potenzialmente il primo esempio di idroponica utilizzata come forma di agricoltura.


	I primi studi scientifici ebbero luogo in tempi più moderni nel 1600, quando il belga Jan van Helmont dimostrò che si poteva coltivare un salice in un tubo contenente 200 libbre di terra secca e alimentato solo con acqua piovana. Il germoglio di salice aveva raggiunto un peso di 160 libbre dopo cinque anni, mentre il terreno si era ridotto solo di due once di peso. Ha concluso che le piante stanno ottenendo dall'acqua ciò di cui hanno bisogno per la produzione. Anche se parzialmente corretto nelle sue osservazioni, il bisogno di anidride carbonica e ossigeno, che sono anche critici per la crescita delle piante, non è stato preso in considerazione dalle prime dimostrazioni. 


	John Woodwards portò il metodo ad un ulteriore stadio nel 1699 quando produsse piante in acqua contenente diverse quantità di terra contaminata. Le piante che avevano le più alte concentrazioni di terra crescevano più velocemente. In questa prima versione della soluzione idroponica creata dall'uomo, Woodwards si rese conto che il suolo probabilmente conteneva alcuni nutrienti cruciali per la crescita delle piante, ma non fu in grado di identificare quali fossero questi nutrienti con una chimica ancora da scoprire.


	Nei decenni successivi, la ricerca cominciò a prendere piede e gli scienziati furono in grado di dimostrare che le piante consumavano acqua dalle radici, e che questa poi progrediva nelle loro strutture per essere rilasciata dai pori delle foglie. Abbiamo anche notato che le radici estraggono azoto e ossigeno e le foglie prendono anche l'anidride carbonica dal suolo. 


	Nel 1851, il chimico francese Jean Baptist Boussingault iniziò a sperimentare con mezzi di crescita inerti e acqua con diverse combinazioni di materiali a base di terra. Nel 1860 il professor Julius von Sachs pubblicò la prima soluzione nutritiva in cui le piante possono essere coltivate. Diverse soluzioni continuarono ad essere sviluppate, ma a questo punto tutti gli esperimenti si erano concentrati sul lavoro di laboratorio. Non è stato fino al 1920 che il dottor William Gericke ha iniziato ad espandere il lavoro di laboratorio per includere la produzione di colture agricole. Egli giustificò l'uso del termine idroponica nel processo e pose le basi per tutte le forme di idroponica moderna. Gli sviluppi sono continuati, naturalmente, e questa è ancora oggi una scienza emergente, ma ora abbiamo una gestione molto migliore sui metodi di coltivazione delle piante senza usare il suolo.


	Ci sono diversi vantaggi importanti nell'usare questo approccio per coltivare le piante. Eliminiamo subito i parassiti e le malattie portate dal terreno. Un maggiore controllo sulle piante rende la scala e la produzione più prevedibili. Poiché l'acqua viene riutilizzata, gli sprechi d'acqua sono ridotti in modo massiccio. Le colture maturano più velocemente, spesso consentendo due raccolti all'anno dove solo uno può essere prodotto nei sistemi convenzionali di coltivazione del suolo e, infine, maggiori rese. È quasi certo che in un mondo di risorse naturali in diminuzione e di crescita della popolazione in rapido aumento, questo sarà un campo di produzione agricola che vedrà una crescita massiccia. 


	Gericke aveva dimostrato che le piante non avevano bisogno di terra, erano i nutrienti e l'umidità che la terra conteneva insieme a un adeguato supporto per le piante. Questo potrebbe essere fornito altrettanto, e forse anche più efficacemente, aggiungendo all'acqua l'esatto fabbisogno di nutrienti e poi facendo crescere la pianta puramente per la stabilità e il supporto in un mezzo inerte. Le sostanze nutritive continuano ad essere dilavate dalle radici della pianta nel terreno, inducendo così la pianta ad allungare continuamente il sistema radicale nel tentativo di raggiungerle. Le sostanze nutritive possono essere sostituite, ma in un ambiente in cui la lisciviazione non può essere monitorata o valutata con precisione, è difficile stimare il fabbisogno esatto di una pianta. Questo crea un ulteriore svantaggio in quanto la pianta deve sprecare energia preziosa nella produzione di radici che potrebbe essere dirottata verso le colture. Il sistema radicale produce sostanze nutritive mentre si sviluppa nel terreno, che serve come ancora e riparo per la pianta. A condizione che la pianta riceva molte sostanze nutritive, allora il sistema radicale può essere considerevolmente più piccolo e la funzione di ancoraggio in qualsiasi materiale non lesivo può avvenire. Molti sistemi idroponici eliminano completamente il mezzo di piantagione e sospendono la vite, alimentando le radici striscianti attraverso una nebulosa. Questo approccio è efficace alla perfezione.


	Le strutture iniziali di Gericke si dimostrarono rapidamente troppo avanzate per la maggior parte degli agricoltori idroponici. Uno dei problemi principali era quello di mantenere un costante apporto di ossigeno nella soluzione ai nutrienti. L'interesse per i metodi da lui sviluppati era comunque scattato, e da allora i continui progressi hanno reso l'idroponica sempre più elementare. Ora su tutto il pianeta ci sono enormi coltivatori in serra che generano rendimenti molto alti. Ora ci sono più di 1.000. 000 unità domestiche senza terra negli Stati Uniti. Alcune cifre mostrano la necessità di stabilire questo sistema: 3,7 milioni di acri di terra erano sviluppati nel 1950, e una popolazione di poco meno di 151.000.000 di abitanti. Oggi quella popolazione è salita a 204 000 000, e la quantità di terra coltivata è scesa a 3,2 milioni di acri. Con numeri come questi è chiaro che c'è un aumento della necessità di produzione di colture produttive ed è possibile che ci sia meno terra disponibile per farle prosperare.


	I tetti sono una regione che viene costantemente guardata e utilizzata. Vaste superfici piane entro i confini delle città forniscono un ottimo posto per coltivare i raccolti. Inoltre, quando iniziamo a produrre colture in ambienti urbani, riduciamo significativamente la quantità di chilometri che le colture devono percorrere per arrivare all'utente finale con un effetto a catena, sia in termini di emissioni generate che di freschezza del prodotto finale. 


	Tuttavia, l'idroponica moderna può andare anche più piccola. Al giorno d'oggi è facile per un proprietario di casa allestire il proprio giardino idroponico nel cortile di casa e ci sono anche unità di cucina e appartamento più piccole progettate. In queste situazioni, i principali requisiti di acqua ed elettricità sono già presenti. Questo è ciò di cui avrete bisogno per realizzare la vostra macchina al suo livello più elementare.


	Una camera di crescita, o un vassoio. Questo includerà il mezzo di crescita e le radici delle piante, e può essere qualsiasi cosa che contenga acqua e sia abbastanza grande per le piante che si vogliono coltivare. 
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